
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 22/4/76  

I l  22 apri le  1976 alle ore 10,30 in Milano -  Via Arrigo Boito 8  -  presso la sede 

dell 'Associazione, a  segui to di  convocazione a mezzo raccomandata 

espresso in data 9 apri le 1976, si  è r iunito i l  Consigl io Direttivo per  l ’esame 

del  seguente  

ordine del giorno 

1)  Nomina dei  Vice Presidenti;   

2)  Determinazione del  numero dei  componenti  i l  Comi tato di  

Presidenza e relat ive nomine;  

3)  Nomina del  Segretario Generale;  

4)  Attr ibuzione di  poteri ;  

5)Problemi relativi  al  funzionamento dei  delegati  regionali ;  

6)  Varie ed eventuali .  

Sono presenti  o rappresentat i  a norma dell ’art.  19 dello S tatuto sociale,  i l  

Presidente Prof.  Dino Del  Bo, i  Vice Presidenti:  Avv. Bell ini  e Dr.  Tonello;  n °  

23 Consigl ier i :  D r.  Abbozzo, Dr.  Bianchini,  Rag. Bizzoccchi ,  Av v. Cataldo, Dr. 

Cirr i,  Dr.  Corino, D r.  Dosi Delf ini,  Dr.  Gasparini,  D r.  Gradi,  Avv. L acapra, ing .  

Landi,  ing. Manfredini,  comm. Marconato, dr.  Marsaglia,  dr.  Marzona, dr.  

Meinardi,  dr.  Passadore, dr.  Pasargiklian,  dr.  S emeraro, rag. Torchio, dr.  

Traini,  dr.  Trombetti ,  dr.  Veneziani;  nonché i  Revisori:  d r.  Mella e  dr.  Milaudi.  

Funge da segretar io i l  Segretar io Generale Av v. Giustiniani  ed è presente i l  

Direttore Comm. Beretta  

o o  o o  

Sul  n  °  1 Nomina dei  Vice Presidenti  

I l  Presidente propone e i l  consigl io per acclamazione nomina quali  Vice 

Presidenti  i  s ig g.:  

Cav. Lav. Gaetano En nio Bari llà  -  Av v.  Francesco Bell in i  –  Cav.  L av. Rober to 

Calvi  –  Rag. Luigi  Cio cca – D r.  Antonio Ton ello.  

o o  o o  

 

Sul  n °  2  -  Determinazione del  numero dei componenti  i l  Comitato di  

Presidenza e relat ive nomine 



I l  Presidente propone che venga f issato  i l  numero dei  co mponenti  nel  

massi mo di  12 e di  confermare nella  car ica i  membri  cessant i.  Aggiunge 

che, naturalmente, come per i l  passato si  varrà della facoltà di  invitare alle 

r iunioni  Consigl i eri  che non sono compres i  nel  numero.  

I l  Consigl io all 'unani mità approva la proposta del  Presidente e nomina quali  

membri del Comitato di  presidenza i  sigg .:  

Dr.  Roberto Ardigò -  Dr.  Edoardo Bianchini  -  D r.  G r.  Uff.  Giacomo Cirr i  -  Dr.  

Florio Gradi  -  ing.  Luigi  Landi  -  dr.  Gi useppe Lazzaroni  -  rag. comm. Fil ino 

Marconato - dr.  Alessandro· Palazzo - sig .  Giorgio S ella -  rag. Mario  Torchio 

- dr.  comm. Giu seppe Traini  -  dr.  comm. Medardo Trombetti  

o o  o o  

Sul  n  °  3 -  Nomina del  S egretario G enerale  

I l  Presidente propone che venga confer mato l 'Avv. Mario Gi ust ini ani.   

I l  Consigl io all 'unanimità accog lie  la proposta e nomina Segretario 

Generale l ’Avv. Mario  Giust iniani.  

o o  o o  

Sul  n  °  4 -  Attribuz ione di  poter i   

I l  Presidente propone di  confermare i  poteri  così  come attr ibuiti  nella  

delibera del  Consigli o del 23 aprile 1975 e precisamente:  

al  Segretar io Generale ed al  Direttore con f irma singola per att i  di  ordinaria 

amministrazione e per la assunzione ed i  prov vedi menti  relativi  al  

trattamento e alla discipl ina del  p ersonale f ino al  grado di  funzionario,  ed 

al  s ig.  S ergio Troni  con f irma singola per le  operazioni  sui conti  i ntrattenuti  

presso le banche, nei  l imiti  delle disponibil i tà dei  medesi mi .  

Con l 'occasione des idera ringraziare tanto il  Diret tore Co mm. Beretta 

quanto i l  sig .  Troni per la collaborazione dai  medesi mi data.  

I l  Consigl io approva all ’unanimità.   

o  o  o o  

Sul  n° 5 -  Problemi relativi  al  funzionamento dei delegati  regionali  

In sede di Assemblea (9 apri le)  sono stat i  commen tati  i  cr iter i  di  massima,  

esposti  nella rellazione, criteri  ai  qual i  s i  intende ispi rarci  al  f ine di  av viare 

la formaz ione di  attrezzat ure val ide come strument i  di  azione preparatoria 

ed esecutiva d ei  compiti  dei  Delegati .  



Si  tratta,  evid entemente, di  un esperimento e,  alla nomina dei  D elegati  fat ta 

all’Assemblea, ora  deve far seg uito  per decisione del  Consigl io,  

l ’ impostazione di un programma specif ico concordato appunto con i  

Delegati  stessi  che sono ad un tempo componenti  del Consigl io.   

Le regioni  sono una realtà  viva  ed in continua affermazione anche se 

qualche volta emergono errori  ed incongru enze: sono intoppi  che sempre si  

trovano battendo nuove strade per le quali  è necessario fare esp erienza.  

Siamo d'avvi so che non solo i l  nostro settore ma tutto  i l  s i stema bancario 

avrebbe già dovuto all inearsi,  attraverso delegazioni concordate magari  in 

sede A .B.I .,  a  questa nuova esigenza per  far  s ì  che in ogni regi one i  d iversi  

problemi -specialmente quell i  economi ci  -  fossero discussi  anche alla luce 

della capacità e dell 'esperienza d el  banchiere.  

Comunque,  in at tesa che ciò  possa attuarsi,  intenderemmo  organizzare 

quanto di  nostra competenza.  

Nelle nomine dei  Delegati  s i  è  seguito i l  cr iterio  che lo  stesso sia sempre un 

esponente di  A zi enda associata;  abbiamo però constatato che i l  Delegato,  

appunto per gl i  incari chi  di  cui  è già gravato, ha purtroppo una l imitat issi ma 

disponibil i tà di  tempo. Ecco p erché intenderemmo appoggiare la sua 

preziosa opera con degli  uff i ci  operativi .  

Innanzitutto penseremmo ad organizzare presso i  nostr i  uff ici  di  Milano e di  

Roma, una sezione con lo scopo preciso di affiancare i  Delegati  negli  

adempimenti  organizzat iv i  e di  relazione, nei contatt i  con le altre strutture 

e con le Associate cointeressate.  

Sup erfluo qui  aggiungere che i  due uff i ci ,  s ituati  come si  è detto  a Milano 

ed a Roma, ben diff ic i lmente potrebbero seguire e coordinare anche il  solo 

materiale r isulta dalla attività di  tutte le delegazioni .  

Si  vorrebbe pertanto proporre l ’av vio di  altr i  punti  operativi .   

Data una concorrente esigenza di Istbank ci  proponiamo di  studiare insieme 

l 'apertura di  un uff icio in Puglia che po trà fun zionare come uff icio del  

Delegato regionale.  

In altre zone potremmo eventualmente approfittare della organizzazione 

dell ' Interbanca ( che è a Torino, Vi cenza e Napoli )  ed appogg iare presso 

quegli  uff ici  n ostro personale con incari chi interregional i .   



Oppure si  potrebbero interessare profess ionisti  residenti ,  per  esempio,  in 

Piemon te, nel Veneto, in E milia,  in C ampania ed in Sici l ia. Questi  

professionisti  -  ov viamente già attrezzat i  per le loro esigenze,  potrebbero 

essere invi tati  ad assumere l ' incarico di  cui  s i  è detto appoggiat i,  quando 

ne fosse i l  caso, da personale staccato dalla di  direzione dell ’Associazione.  

I l  Delegato avrebbe così la possibi l i tà di  essere sempre presente 

direttamente od indirettamente a tutt i  gl i  incontr i  che interessano la 

Regione ed, a mezzo dell 'uff i cio a sua disposizione, tenere al  corrente la  

direzione dell’Associ azione nonché promuovere incontri  fra Associate 

allorché si  prospetta ssero problemi e/o proposte interessanti  i l  settore.  

Chiediamo pertanto che i l  Consigl io auto rizzi  i l  Presidente alle necessari e 

scelte ed agl i  accordi  per  l’attuazione degli  anzidetti  propositi ,  previa 

consultazione individuale o co llett iva dei  Delegati  interessati.   

I l  Consiglio,  preso atto della esposizione del  Presidente, delega i l  

medesi mo ad attuare col  cr iter io  pragmatico e sperimentale da Lui  indicato, 

i  propositi  i l lustrat i .   

o  o  o o  

Sul  n  °  6 -  Vari e ed eventuali   

a)  Nomina Commissi one per i  corsi  professionali  

Dato i l  progredire d ella attuazione di  q uesti  Corsi  nonché di quell i  di  

aggiornamento,  i l  Presidente propone di  confermare le  nomine nelle 

persone dei  Sig g.  Gradi,  Palazzo,  Piccini  e  Veneziani  che hanno 

egregiamente contri buito alla prima imp ostaz ione dei Corsi  stess i ed ai  

quali  desidera rinnovare i l  più vivo r ingraziamento.  

I l  Consigl io all 'unani mità approva la proposta del  Presidente.  

b)  Locali  per l 'uff i cio di  Roma  

Nella relazione all 'Assemblea si  è  r ichiamata l’attenzione sulla  

inadeguatez za degli  attuali  locali  di  Palazzo Doria. Fino a quando il  compi to 

di  questo uff icio era  per  così  dire prevalentemente pass ivo nel  senso di  

essere a disposizione esc1usivamen te per  compit i  di  rappresentanza, i  

locali  erano pi enamente idonei.  



Da quando però sono venuti  intensif icandosi i  compiti  att ivi  di  integrazione 

degli  uf f ici  central i  dell’Associazione con la collaborazione di u n numero di  

dipendenti  ch e dovrà essere  

completato per le varie attività di  contatt i  con le amministrazioni ,  di  

r icerche e di  elaborazione di documentazi one parlamentare, e per attuare 

la assistenza alle delegazioni  regionali  del  centro -sud della quale si  è fatto  

cenno nel trattare l ’argomento dei  D elegati,  si  è avvert ita la  necessità di  

reperire local i  che ri spondano maggiormente alle esigenze funzionali  di  

uff ici  ad organizzazione più complessa.  

La r icerca non è facile poich é i  locali  debbono avere una ubicazione 

abbastanza cent rale e i l  loro costo di locazione d eve essere 

ragionevolmente contenuto.  

I l  Consigl io dovrebbe autorizzare i l  Presidente ad effettuare le  opportune 

scelte ed a concludere i l  relativo contrat to nell ’ambito di  un canone tra i  15 

e i  18 mil ioni  annui  e far  procedere alla attrezz atura necessaria per 

l ’ut il i zzazione d ei locali  che fossero acqui stabil i .   

I l  Consigl io prende atto della esposizione del  Presidente e approva.  

c)  Potenziamento Ser vizio Studi  

Nel  quadro del  potenziamento del  S er vi zio  studi  ci  proponiamo, chiedendo 

i l  conforto della  approvazione del  Consigl io,  di  completarn e la  

composi zione con la  assunzione di un altro elemento profess ionalmente 

qualif icato nel  campo dei problemi tecnico -economici  e  delle elaborazioni  

congiunturali .  

Nell ’ambito delle esi genze di  consultazione riteniamo di avere u n adeguato 

apporto dalla collaborazione dei  Proff.  Bianchi,  Mondani  e S pano e dei  

professionisti  Bergomi, Br izzi  e Loria.   

I l  Consigl io prende atto e n el  compiacers i  autori zza l ’assunzi one di altr i  

elementi.   

d)  Campagna di stampa contro le banche  

Subito  dopo la  conclusione dell’Assemblea, nella quale i l  Presi dente ebbe 

a premettere alcune considerazioni  sulla campagna di  stampa osti le alle 

banche, Egl i  r i tenne doveroso inviare al  Presidente d ella Associazione 



Bancaria Ital iana una lettera di  cui r iassume i l  contenu to, chiedendo che la 

ABI  intervenga per tutto  i l  sistema bancari o.  

I l  Presiden te informa che la lettera non è caduta nel  vuoto poi ché si  è avuta 

una riunione del  Comitato Esecutivo dell 'ABI  che era già stato convocato 

per l 'esame dello stesso argomento.  

La prima conclus ione alla quale si  è arri vat i  in quella r i unione è ch e ci  

debba essere un intervento di  carattere generale.  

Si  è  r i levato che da troppi  anni  l 'Assemblea dell 'ABI  non vi ene tenuta sicché 

si  è r itenuto opportuno che la medesima abbia luogo pr ima di quella della 

Banca d' Ital ia e cioè verso 1a metà del  mese di  maggio. Si  è  indicato in 

questa occasione che il  documento d ell 'ABI  dovrebbe sottol ineare le  

caratter isti che positive del sistema bancario per  r ispondere 

adeguatamente alla  campagna ch e continua in questi  gior ni contro i l  

medesi mo. 

Saranno tenute altre r iunioni p er meglio  definire le  modalità di  affrontare i l  

problema. 

I l  Presidente dà inf ine assicurazione che l 'A ssociazione svolgerà una 

adeguata azion e perché nel  r innovo delle cariche ABI,  che avrà luogo in  

occasione dell 'assemblea, i l  nostro settore sia adeguatamente 

rappresentato.  

Sempre nel  quadro di questa nostra azi one di difesa abbiamo tratto lo 

spunto d elle recenti  ulter iori  polemiche a proposito  delle r i ser ve dei  bi lanci  

bancari  per  sottoporre i l  problema n ei suoi  vari  aspetti  civil ist ici  

amministrativi  e  penali  al  parere collegiale dei  proff.  Chiaravig l io,  Crespi,  

De Longhi,  e Maino, allo scopo di  avere ut il i  indicazioni  di  or ientamento per 

i  nostri  inter venti  e per la informativa alle nostre A ssociate.  

I l  Consigl io esprime la propria approvazione 

e)  Infine i l  Presidente fa  presen te che deve essere r innovata la delega al  

Vice Presidente Av v. Bell ini  per  la determin azione del  compenso al  

Presidente.  

Su indicazione del Vice Presidente Av v. Bell in i  e i l  Consigl io,  astenutosi  i l  

Presidente in  applicazione dell 'art .  28 dello Stat uto, stabil isce che al  



Presidente venga attr ibui ta una indennità per la  cui  deter minazione delega 

lo stesso Vice Presidente Bell ini  previa le intese del  caso con i l  Presidente.  

o o  o o  

 

Dopodiché non essendovi  altro da deliberare i l  presidente dichiara chiusa 

la r iunione alle ore 12.  

 

IL SEGRETARIO GENERALE     IL  PRESIDE NTE 


